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Un interessante
esDerienza
I primi risultati del progetto Interreg Valle d'Aosta -
Vallemaggia sono incoraggianti.

Un gruppo di anziani che ha partecipato al progetto Foto: DS

L'entrata in un mondo dello sviluppo
di artefatti che vantano funzioni e pre-
stazioni che mutano a un ritmo verti-
ginoso rischia in partenza di essere

precluso a molti, non solo anziani.

Nell'intento di superare questo osta-
colo il progetto ha spostato la sua at-
tenzione dalla tecnologia aU'uomo:

l'uomo al centro, la tecnologia al suo

servizio. Lo spostamento ha compor-
tato due importanti risultati.

Il primo risultato ruota attorno alia

conoscenza dell'uomo anziano e alia

qualité dell'ambiente che dovrebbe

caratterizzare questa fase di vita in

rapporto ad una collocazione sociale

che vuole essere inclusiva. II secondo

interroga la tecnologia, chiedendole

di rispondere a meccanismi cognitivi
e a linguaggi che parlano di esperien-

za, di emozioni, di paure, di interessi

specifici.
L'attività di conoscenza dell'anziani-

tà è stata condotta in Val d'Aosta coin-

volgendo una ventina di tutor formati
da un team di formatori del Ticino. Lo

stesso processo è in corso in Ticino fa-

cendo capo ad una decina di tutor.
La tecnologia è stata selezionata

andando alia ricerca di sistemi intuiti-
vi con ridotta complessità che siano

comunque in grado di rispondere ad

esigenze quali: inviare e ricevere mes-

saggi, scattare e catalogare immagini,
conservare appunti, avere accesso a

pagine scelte di Internet.
La valutazione del progetto in Valle

d'Aosta è stata affidata all'omoni-

ma université, in Ticino saranno ripre-
si e applicati i medesimi strumenti
valutativi.

Una reale possibilité per
sviluppare contatti sociali

Cosa emerge da questa esperienza
che ha il carattere di progetto pilota?

Nel rapporto si legge «La valutazione

globale del progetto è comples-

sivamente molto positiva» e le ragio-
ni di tale giudizio sono:

Gli «aspetti relazionali, relativi all'in-

contro di nuove persone o alla

possibilité di reincontrare persone giè

conosciute; alla possibilité di

collaborate aiutandosi in gruppo e di

superare la solitudine socializzando».

II progetto, attraverso la presenza
del nucleo di tutor, ha avuto una forte

componente aggregatrice.

«Scoprire un nuovo modo di colti-

vare e condividere i propri interessi.»

Una componente importante
legata all'accesso all'informazione.
«II benessere personale, in rela-
zione al miglioramento e al poten-
ziamento della rete relazionale, al

potenziamento dell'autonomia, al

potenziamento degli aspetti legati
alia memoria e al potenziamento
dell'autostima »

I dati della valutazione in Val d'Aosta

si riferiscono alle 400 persone anziane

che hanno accolto la sfida di entrare
in contatto con un tutor e di confron-
tarsi con un tablet messo a disposizio-

ne dalla Regione. In Ticino si è preso

come riferimento una struttura peri-
ferica - il Centro sociosanitario di

Cevio - per capire fino a che punto è

possibile aprire l'anzianitè di una

struttura di questo tipo al resto del

territorio attraverso il ricorso alla

figura del tutor che, oltre a saper dialo-

gare con l'anziano, gli offre le opportunité

rilevate nel progetto di Aosta.

di prof. Dieter Schürch
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